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ROTARY INTERNATIONAL 
DISTRETTO 2100 

Calabria – Campania –Territorio Lauria 
 

FORUM DISTRETTUALE 

Art. 21 della Costituzione:  
“La comunicazione dell'etica, l'etica della comunicazione” 

13 aprile 2013 - REGGIO CALABRIA 
Aula Magna Quistelli -  Facoltà di Architettura - Università Mediterranea di Reggio Calabria 

 

VENERDÌ 12 APRILE 

Ore 17,00 APERTURA SEGRETERIA (Grand Hotel Excelsior) 
Ore 18,30 CONCERTO - Orchestra Conservatorio “F. Cilea” di Reggio Calabria  con il M° Nanni ed il M° Centonze (Teatro Odeon) 
Ore 21,00 CENA DI BENVENUTO (Grand Hotel Excelsior) 

SABATO 13 APRILE  
 

Ore 08,30 APERTURA SEGRETERIA (Aula Magna Quistelli - Facoltà di Architettura - Università Mediterranea di Reggio Calabria) 
Ore 09,30 ONORE ALLE BANDIERE 
Ore 09,35 APERTURA DEI LAVORI 
 Marcello Fasano, Governatore 2012/13 - D 2100 
Ore  09,45 SALUTI  
 Francesco Costantino, Presidente RC Reggio C. - Giuseppe Luppino, Presidente RC Reggio C. Nord 

Francesco Truglio, Presidente RC Reggio C. Sud  
 Prof. Pasquale Catanoso,  Magnifico Rettore Università Mediterranea di Reggio Calabria  

Autorità 
Chairman  Prof. Sandro Manganaro Presidente Corecom Calabria 

Ore 10,00 S.E. Dott. Salvatore di Landro Procuratore Generale della Repubblica  
 Lectio Magistralis  
 Ore 10,30 Dott. Giuseppe Soluri, Presidente Ordine Giornalisti Calabria 
 La libertà d’informazione tra diritti, doveri e nuove frontiere  
Ore 10,40 Dott. Arcangelo Bodolati Caposervizio del quotidiano “Gazzetta del Sud” 
 L'informazione in terra di 'ndrangheta. Limiti, doveri e rischi 
Ore 10,50 Dott. Giuseppe Blasi, Direttore Rivista Distrettuale Rotary 2100  

Stampa e Internet: quale credibilità? 
Ore 11,00 Dott.ssa Anna Maria Terremoto, Direttore RAI Calabria 
 L’informazione Pubblica 
Ore 11,10 Prof.ssa Carmela Salazar  Università Mediterranea 

La libertà di manifestazione del pensiero nella Costituzione italiana: problemi e prospettive 
Ore  11,20 Dott. Lucio Dattola  Presidente Camera di Commercio 

Correttezza e completezza dell'informazione. Quando la notizia può essere fraintesa 
Ore 11,30 Dott. Antonio Signorello Direttore Banca d’Italia 

La comunicazione nella pubblica amministrazione 
Ore 11,40 Mo Michele Centonze Compositore - Produttore musicale 

Manifestare liberamente il proprio pensiero  attraverso la musica  
Ore 11,50 Dott. Roberto Gervaso, Giornalista 

Considerazioni e riflessioni  
Ore 12,15 Consegna da parte del Governatore di attestati agli studenti che hanno partecipato al corso Comunicando (Rotary e 

Università Mediterranea di Reggio Calabria) 
Ore 12,30 Premiazione dei partecipanti al progetto Buongiorno a Te e consegna simbolica dell’assegno al Governatore da 

parte del Mo Centonze  
Ore 13,00 Presentazione ufficiale del video Buongiorno a Te  
 
CHIUSURA DEI LAVORI 
 Marcello Fasano, Governatore 2012/13  - D 2100 
 
Ore  13,30  COLAZIONE DI LAVORO  (Facoltà di Architettura - Università mediterranea di Reggio Calabria) 

Al Forum sono stati riconosciuti 5 Crediti Formativi Avvocati di cui 2 in Deontologia. Per avvalersene, i Soci Rotary Avvocati, 
dovranno presentare il tesserino di riconoscimento dell’Ordine del Tribunale di appartenenza ed inviare richiesta preventiva 
alla Segreteria del Forum, e-mail : chiti.a@tiscali.it

PROGRAMMA
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3Lettera di aprile
delGovernatore

RotaryDistretto 2100

Carissime Rotariane,
carissimi Rotariani,

Aprile è il mese dedi-
cato alla stampa rota-
riana. Che è un ido-
neo strumento per
diffondere e miglio-
rare l’immagine pub-
blica del nostro Soda-
lizio, anche per raf-
forzare la consapevo-
lezza del valore del
Rotary in tutti i suoi
Soci.
Il Rotary Internatio-
nal, da sempre, si mi-
sura e confronta con
ogni forma di comu-
nicazione, e oggi in-
tende sempre più va-
lorizzare la rivoluzio-
naria informazione
digitalizzata.
Herbert Marshall
Mc-Luhan, parlando
agli inizi del 900 del
“medium come mes-
saggio”, sembra facil-
mente premonire
quanto oggi ci affa-
scina e travolge.
La tecnologia ha per-
fezionato, diffuso e
resa veloce ogni co-
municazione; da tutto
il mondo, in tempo
reale, giungono infor-

Marcello Fasano:
Efficace laComunicazione
sec’ècollaborazione

mazioni di ogni tipo;
ognuno può attingere
direttamente dalle
fonti e impaginare un
suo personale aggior-
nato quotidiano.
I nuovi strumenti te-
lematici oramai an-
nullano i limiti di spa-
zio e di tempo, con-
sentono a chiunque
di avvertire le voci dei
popoli, di dialogare
con la comunità di
milioni di persone.
Il Rotary International
pone grande atten-
zione a questi new
media, utilizza e svi-
luppa i sistemi di reti
internet, in partico-
lare i siti web, Face-
book, Twitter, archi-
via i quasi obsoleti fo-
gli di carta.
Anche il nostro Di-
stretto quest’anno si
avvale, per l’area co-
municazione, del sito
Facebook, si è dotato
di un sito web di-
strettuale più dinami-
co e fortemente in-
novativo, attento alle
reali esigenze dei soci
rotariani.
Eppure, nonostante
l’offerta e la pluralità

delle reti telematiche,
ancora oggi è giusto
mettere in risalto l’ap-
porto che offrono al-
l’informazione e alle
attività rotariane non
solo la rivista ufficia-
le “The Rotarian”, an-
che gli organi di stam-
pa italiani “Rotary” e
“Rotary Leader”,
come pure la nostra
rivista Distrettuale
“Rotary 2100”, che co-
stituiscono ancora
l’espressione più di-
retta del Rotary nel
mondo e consentono
un contatto continuo
tra gli organi centrali
e i Club.
Pensando alla nostra
Rivista, non posso che
ringraziare tutti co-
loro che collaborano,
quasi quotidiana-
mente, alla buona riu-
scita della comunica-
zione cartacea e foto-
grafica tra attività dei
Club e vita del Di-
stretto, un grazie par-
ticolare intendo ri-
volgerlo al nostro
consocio e Direttore
Pino Blasi .
Un grazie sentito va
anche ai Presidenti di

Club che dedicano
energie al Bollettino
del loro Club. è, forse,
questo lo strumento
più apprezzato dai
Rotariani: vi trovano
la sintesi delle attività
del Club, consente ai
Soci, che non sempre
riescono a frequenta-
re, di vivere la vita del
proprio Sodalizio.
Esorto, per conclude-
re, tutti i Soci ad una
maggiore attiva col-
laborazione con i re-
sponsabili sia del Bol-
lettino del Club, sia
della Rivista Distret-
tuale, sia della Rivista
Nazionale. E’ un pre-
ciso dovere comuni-
care le nostre attività,
all’interno ed al-
l’esterno del Rotary,
per conoscerci e farci
conoscere.
Care amiche ed amici,
termino con le parole
di Indro Montanelli:
“Un popolo che ignora
il proprio passato non
saprà mai nulla del
proprio presente”.

A tutti, Buongiorno,
ogni giorno.

Marcello
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Vita dei Club4

Un terremoto che ha
lasciato tracce eviden-
ti, nella popolazione e
nei luoghi. Quello del
26 ottobre 2012. Il si-
sma che ha colpito
l'area del Pollino, e il
paese di Mormanno
nel cuore del parco na-
zionale, dove da 2 anni
la gente si era “abitua-
ta” a convivere con una
serie di scosse che qua-
si quotidianamente
scuotevano gli animi e
gli edifici.
La vicinanza del Rota-
ry club di Castrovillari
non è mai venuta
meno. E oggi si con-
cretizza con un gesto
che, nei fatti, può esse-
re d'aiuto a chi sta
meno bene di noi. Tan-
te le idee, ma a ben
guardare forse il gesto
migliore era proprio
pensare ai malati e al-
l'ospedale, rimasto
“sconfitto” e fragile da
quella notte di paura.
Allora, sinceramente,

Il Rotary di Castrovillari
e la rinascita del Pollino

è per questo che do-
niamo con piacere un
macchinario per car-
diopatici al comune di
Mormanno, richiesto
dallo stesso sindaco
Guglielmo Armenta-
no; si tratta di uno stru-
mento medicale: una
centrale di monitorag-
gio per 6 ciclo-ergo-
metri verticali che ser-
ve per diagnosticare e
trattare urgentemente
pazienti cardiopatici
durante il loro percor-
so riabilitativo, con una
notevole riduzione dei
rischi nei malati, specie
per i cardiopatici ische-
mici.
Un risultato raggiunto
grazie alla condivisione
affettuosa del governa-
tore Marcello Fasano,
e alla paziente e meti-
colosa assistenza del
past governator, e pre-
sidente distrettuale del-
la Rotary Foundation,
Francesco Socievole,
al suo impegno e alla

sua determinazione.
Nel corso del Sipe, or-
ganizzato di recente a
Sibari dalla governa-
trice incoming Maria
Rita Acciardi, il presi-
dente del parco nazio-
nale del Pollino, e capo
del comitato emergen-
za pro-terremotati,Do-
menicoPappaterra, ha
ringraziato il club di
Castrovillari, che mi
onoro di guidare, ri-
cordando tutte le figu-
re - dal governatore in
carica al presidente di-
strettuale della Rotary
Foundation - che si
sono impegnate per ar-
rivare all'obiettivo. Ha
poi ricordato come ora
''quei territori non deb-
bano essere abbando-
nati'', ma che al con-
trario hanno bisogno di
''azioni ancora più for-
ti per richiamare lo svi-
luppo e il turismo''.
Adesso, quella che ri-

tengo un'azione fonda-
mentale ed in linea con

i nostri principi, sarà al
centro di una manife-
stazione, soprattutto
per cercare di non spe-
gnere le luci su Mor-
manno e sull'area del
Pollino.
Un ringraziamento
speciale e personale
devo, e voglio, rivol-
gerlo a Francesco So-
cievole e a Marcello
Fasano, per la vicinan-
za che hanno dimo-
strato sia nei confron-
ti del club che verso la
popolazione di Mor-
manno. La speranza,
ora, è che presto si pos-
sa tornare alla norma-
lità, anche perché il no-
stro Club porta nel pro-
prio nome il riferi-
mento al Pollino. Lo
stesso 'gioiello' verde,
patrimonio dell'Italia e
dell'Europa, che avreb-
be bisogno di più at-
tenzione e di maggiore
cura da parte di tutti.

Angelo Tetro
Presidente Rotary Castrovillari

RotaryDistretto 2100
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5Vita dei Club

RotaryDistretto 2100

Uno dei temi più di-
battuti nell'ultimo con-
vegno del Rotary del
Distretto 2100 - il Si-
sde-Sipe, tenutosi a Si-
bari al Minerva Resort
dall’8 al 10 marzo scor-
so - è stato il rogo che
ha distrutto il princi-
pale museo scientifico
interattivo italiano de-
nominato Città della
Scienza.
In una giornata fatidica
per la città di Napoli, il
4 marzo scorso, due fu-
rono gli avvenimenti
spaventosi: si sbriciolò
una facciata di un pa-
lazzo storico alla Rivie-
ra di Chiaia ed andò in
fumo uno dei punti no-
dali della ricerca scien-
tifica del Sud.
I padiglioni che sorge-
vano al limite della
spiaggia di Bagnoli sono
stati dolosamente bru-
ciati nel corso di una
notte, lasciando stor-
diti e annichiliti tutti i
napoletani. E non solo.
Testimonianze di soli-

darietà si sono avute
sin dalle prime ore
dopo il disastro e Città
della Scienza è stata
sommersa di messaggi
e iniziative spontanee di
aiuto: dal Presidente
della RepubblicaGior-
gioNapolitano al Pre-
mio Nobel per la Fisica
Carlo Rubbia; dalla
Commissione Europea
al Ministro dell’Istru-
zione Francesco Pro-
fumo; dal Governatore
della Regione Campa-
nia StefanoCaldoro al
Sindaco di NapoliLui-
gi De Magistris; dal-
l’Assessore regionale al
Lavoro SeverinoNap-
pi al Presidente del Cnr
LuigiNicolais; dal Pre-
sidente della Confin-
dustriaGiorgioFiore al
Sindaco di Salerno
Francesco de Luca.
Il Governatore Mar-
cello Fasano e il Go-
vernatore elettoMaria
Rita Acciardi si sono
mostrati molto sensibi-
li al grido di dolore dei

soci del Gruppo Parte-
nopeo e hanno solleci-
tato interventi da tutto
il Distretto. Anche il
Governatore designa-
toGiancarlo Spezie, a
conclusione al suo in-
dirizzo di saluto ai rap-
presentanti dei Club
venuti dalla Campania,
Calabria e Territorio di
Lauria, ha rivolto un
accorato invito all'as-
semblea a promuovere
dibattiti, apprendimenti
e incontri con le istitu-
zioni, finalizzati ad ave-
re chiarimenti sulle in-
dagini in corso. “Man-
teniamo alta l'attenzio-
ne -ha ripetuto più vol-
te Spezie- e vigiliamo
sulle sorti di Città del-
la Scienza che dovrà
essere ricostruita: la
struttura museale dove
si è sviluppato il terribile
incendio dovrà rina-
scere più efficiente di
prima e questo sarà
possibile grazie all'aiu-
to di risorse europee, fa-
cendo attenzione che

il movimento di solida-
rietà non si disperda
nel tempo”. Insomma, la
raccomandazione è di
vigilare sulla gestione
dei fondi che si an-
dranno a raccogliere!
AncheMassimoFran-
co, past president del
Club Napoli, che da
casa sua vide il cielo
improvvisamente di-
ventare rosso per l’in-
cendio, si chiese cosa
poteva fare il Rotary
per “arginare questa ag-
gressione alla scienza e
alla cultura” e, attra-
verso il social network
Facebook fece girare
subito un appello alla
solidarietà.
“Ora, anche attraverso
queste pagine, lanciamo
un'idea, una call, per
avviare un concorso di
idee da parte del Di-
stretto tutto” ha affer-
mato il Governatore
Marcello Fasano.

Alessandra Giordano

Rotarianipartenopei:
“SalviamoCittàdellaScienza”
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Il volontariato è uno
stile di vita. Il Rotary di
Avellino, presieduto da
DomenicoPolicicchio,
dallo scorso mese di
gennaio ha dato vita al
“Centro di Ascolto -
Professionisti al Servizio
dei Cittadini”. Preziosa
la collaborazione del
Rotaract, presieduto da
Antonio Ostrica. In
campo professionisti
rotariani e non con una
solida esperienza di la-
voro, ma anche giovani
che si affacciano alla fi-
nestra del lavoro. Una
cosa è certa: tutti sono
animati da una profon-
da disponibilità verso il
prossimo, nello spirito
di “service” rotariano.
Il ventaglio delle pro-
fessioni riguarda il
mondo sanitario, lega-
le, tecnico, fiscale, com-
merciale, condominia-
le, scolastico-universi-
tario, mobbing-discri-
minazioni sul lavoro,
avvio di impresa, ecce-
tera. Tutti i mercoledì,
dalle ore 15 alle ore 20,
secondo un calendario
prestabilito che può es-
sere consultato sul sito
internet www.rotary-
clubavellino.interfree.it
e sui social network, si
svolge al PuntoRotary
di Avellino, aperto tre
anni fa, in Viale Italia

Professionistidellasolidarietà
RenatoTizzano: “AlCentro di Ascolto sappiamo ascoltare
e troviamo adeguate soluzioni alle sofferenze umane e sociali”

205, presso la Casa di ri-
poso “Alfonso Rubilli”.
L’organizzazione e la
gestione del “Centro
d’Ascolto” è stata affi-
data dal presidente Po-
licicchio al socio rota-
rianoRenatoTizzano,
che ha creato una fitta
rete di supporto infor-
mativo e di scambio
con la Caritas ed i suoi
centri di accoglienza,
con la struttura sociale
della “Casa sulla Roccia”,
con altre organizzazio-
ni religiose (di varie
fedi) e laiche, facendo
opera di informazione
alla cittadinanza attra-
verso le emittenti loca-
li (ITV, Telenostra), i
quotidiani (Il Mattino,
Ottopagine) e via web

(Più Economia), che
hanno dedicato all’ini-
ziativa ampio risalto.
Le prenotazioni pos-
sono essere effettuate
con una e-mail al pun-
torotaryavellino@vir-
gilio.it, oppure telefo-
nando, nei giorni di at-
tività del Centro
d’Ascolto (mercoledì
dalle ore 15 alle ore 20),
al numero del cellula-
re: 327 45 10 880.
Presso il PuntoRotary,
anche quest’anno, sa-
ranno organizzati dal
Rotary di Avellino, i “
Sabati della Salute e
della prevenzione”. Si
tratta di appuntamenti
mensili tenuti da pro-
fessionisti sanitari ro-
tariani e non, con gior-
nate di screening dedi-

cate, di volta in volta, a
patologie largamente
diffuse (melanoma,
malattie vascolari peri-
feriche, all’osteoporo-
si, eccetera). Ha affer-
mato Renato Tizzano:
“Avvertiamo l’esigenza
di affrontare i com-
plessi temi di frontiera
della solidarietà. Sono,
purtroppo, molte e dif-
fuse le difficoltà eco-
nomiche che interes-
sano un numero sem-
pre crescente di perso-
ne. I professionisti che
operano nel nostro
“Centro di Ascolto” sa-
pranno ascoltare, e, nel-
lo stesso tempo, si im-
pegneranno a trovare
adeguate soluzioni alle
numerose sofferenze
umane e sociali”.

Vita dei Club6
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Interactiani, rotarctiani e rota-
riani intervenuti in gran nume-
ro presso la sede del Rotary Club
“Catanzaro 1951” per ascoltare
l’appassionata conferenza del
prof. Emilio Rocca sulla sua mis-
sione umanitaria in sperdute re-
gioni dell’Africa. Una missione
che Emilio Rocca - past presi-
dent del club catanzarese e già
primario di chirurgia presso
l’Ospedale “Pugliese” del capo-
luogo- ha voluto chiamare
“obiettivo”, individuando così
quello che rappresenta un tra-
guardo, a lungo sognato e poi
programmato, nella sua carrie-
ra umana e professionale.
Emilio Rocca, assieme ad altri
colleghi medici rotariani, ha avu-
to il suo “battesimo del fuoco” nel
febbraio del 2010, recandosi, per
la prima volta, a prestare la pro-
pria qualificata opera in Ghana
dove è alta la mortalità infantile.

Innumerevoli sono stati, finora,
gli interventi prestati in comunità
poverissime, colpite da tanti mali,
alcuni endemici, altri causati
dalle precarie condizioni di vita.
Una esperienza, quella di Emilio
Rocca, ostacolata da mille diffi-
coltà, ambientali e gestionali, ri-
solte con il lavoro intenso e sen-
tito, gratificato dalla consapevo-
lezza di essere stato utile a gen-
te che soffre. L’anno scorso, ade-
rendo all’iniziativa di “Medici in
Africa”, Rocca ha voluto porta-
re il proprio servizio in Guinea,
presso un ospedale privato, con-
tribuendo ad alleviare le soffe-
renze di tanta gente.
La conversazione è stata arric-
chita dalla proiezione di imma-
gini ricche di profonda umanità
e sofferenza.
Il presidente dell’Interact catan-
zarese,FrancescoMercurio, ha
sottolineato l’importanza dell’

Gioacchino da Fiore eigiovani
ACRI

Missione umanitaria inAfrica
CATANZARO

incontro promosso per cono-
scere la vita di intere comunità
costrette a superare molte diffi-
coltà, soprattutto nel settore sa-
nitario. Il presidente di “Catan-
zaro 1951”, Roberto Mellea, ha
colto l’occasione per parlare de-
gli interventi umanitari pun-
tualmente messi in cantiere dal
Rotary nei confronti delle fami-
glie bisognose della città.
Gianni Bruni

“Il pensiero di Gioacchino da Fiore” al centro di un
convegno e di un concorso riservato a giovani stu-
denti. L'iniziativa è stata promossa dal Rotary Club
di Acri, in collaborazione con il liceo classico e
scientifico “Vincenzo Julia” di Acri, il Centro Inter-
nazionale Studi Gioachimiti, il Rotary Club Flo-
rense di San Giovanni in Fiore e con il patrocinio
dell’amministrazione comunale di Acri. Interventi
sono stati tenuti da Francesco Lupinacci, presi-

dente Rotary Club di Acri, sono intervenuti Luigi
Maiorano, sindaco facente funzioni; Rosa Pelle-
grino,dirigente scolastico del Liceo “Vincenzo Julia”;
EugenioBroccolo, dirigente scolastico dell’Istituto
Comprensivo di San Demetrio Corone;Francesco
Loria, presidente del Rotary Club di San Giovanni
in Fiore,GiuseppeRiccardoSuccurro, presidente
del Centro Internazionale di Studi Gioachimiti,
GiuseppeAbbruzzo, direttore del periodico “Con-
fronto”, don Enzo Gabrieli, direttore dell'Ufficio
Diocesano Comunicazioni Sociali dell'Arcidiocesi e
i giovaniCosenza-Bisignano. Questi gli studenti pre-
miati: primo premio aFrancesco Spezzanodel li-
ceo scientifico “Vincenzo Julia”; secondo premio alla
classe III C del liceo classico “Vincenzo Julia”; terzo
premio alla classe III C del Liceo Classico di San De-
metrio Corone. Menzione speciale della giuria per
Ester Antonia Cozzolino, del liceo classico “Vin-
cenzo Julia”.
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dosi di figli, mariti, genitori
anziani. Noi chiediamo a tutte
le donne di difendere il valore
della loro, della nostra dignità”.
MichelaVita, psicologa, ritiene
importante “la creazione di
una rete. La violenza contro le
donne è una responsabilità di
tutti ed è necessario abbattere
il muro della paura. Il rappor-
to uomo-donna diventa sempre
più difficile. La vera rivoluzio-
ne la compiono le donne che si
spogliano della veste di vittima
ma soprattutto le donne che
sono deputate alla preparazio-
ne dei giovani che saranno gli
uomini di domani”.
MariaTeresa Scarano, avvoca-
to, ha puntualizzato che “la
parità si raggiunge ricono-
scendo la diversità tra il gene-
re femminile e maschile. La
donna è allevata nella cultura
della colpa, le offese sono mo-
tivi di vergogna, come nel caso
della pittrice Artemisia Genti-
leschi che, violentata, denuncia
l’aggressore davanti ai giudici,
viene condannata al disprezzo
e all’espulsione dai circoli arti-

Violenza in famiglia
stici. Per cambiare è necessa-
rio tempo ed impegno”.
Fabio Lombardo, Giudice del
Tribunale di Vallo della Luca-
nia, ha sottolineato “l’impor-
tante legge approvata dal Par-
lamento sullo stolking” e si è
soffermato sui “reati commes-
si dalle donne come nei casi in
cui le madri consentono che i
padri violentino i figli o addi-
rittura spingono i figli alla pro-
stituzione”. Lombardo ha ag-
giunto: “La preoccupazione
maggiore riguarda l’indifferen-
za che gli adulti hanno nei con-
fronti dell’educazione delle gio-
vani generazioni”.
Marcello Fasano, Governatore
del Distretto 2100, ha insistito
“sull’educazione dei giovani,
sulla divulgazione della cultu-
ra della pace sociale e sulla le-
galità”. Fasano ha colto l’occa-
sione per parlare del progetto
“Stella Futura” che sta portan-
do avanti sua moglie, Stella,
“un’iniziativa di straordinario
spessore umano che offre l’oc-
casione ai giovani colpiti da
patologie oncologiche di di-
ventare genitori”.
Nei giardini del Lungomare, il
presidente del Rotary Italo
Carusi ha fatto realizzare una
bella opera e ha fatto mettere
a dimora una magnolia per
dire basta alla violenza sulle
donne. All’inaugurazione, che
è stata fatta dopo il suddetto
convegno, sono intervenuti
Carusi, Fasano, numerosi ro-
tariani e Giuseppe Del Medi-
co, sindaco di Sapri.

Carmen Luisa A.Marotta

SAPRI

Una campagna di civiltà e di ri-
spetto dei diritti umani è stata
promossa dal Rotary di Sapri.
Il tema è di grande attualità:
“Violenza sulle donne…anche
in famiglia”. All’incontro, che si
è tenuto nell’Auditorium “Pi-
sacane”, sono intervenuti i pre-
sidenti dei Club di Lauria, Sala
Consilina, Vallo della Lucania
e numerosi giovani studenti. Il
presidente del Rotary di Sapri
Italo Carusi ha sottolineato
l’importanza della manifesta-
zione, l’assessore comunale
Germana D’Alascio ha affer-
mato che “la violenza sulle
donne è un problema grave
che coinvolge ogni grado della
società”. Ha moderato il dibat-
tito Giuseppe Blasi.
Mariangela Speranza, gineco-
loga, ha messo in risalto che “in
Italia la maggioranza delle don-
ne lavora fuori o dentro casa,
crea ricchezza, cerca un lavoro
(e una su due non ci riesce), stu-
dia, si sacrifica per affermarsi
nella professione che si è scel-
ta, si prende cura delle relazioni
affettive e familiari, occupan-

nella foto da sinistra,
Del Giudice, Fasano, Iole Carusi,
Stella Fasano, Carusi

nella foto da sinistra,
Vita, Speranza, D'Alascio, Fasano, Carusi,Lombardo,
Scarano, Blasi
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Un piccolo gesto dal
grande valore per la
città: un defibrillatore
ed un ambulatorio
medico per le donne
immigrate. Questi due
progetti realizzati dal
Rotary Club Cosenza
che ha, così, inteso
dare un segno tangi-
bile e concreto della
sua capacità di inter-
pretare gli ideali rota-
riani di servizio verso
gli altri. Le iniziative
sono state presentate
alla città nel corso di
una conferenza stam-
pa svoltasi nel Salone
di rappresentanza del
Comune di Cosenza
alla presenza del pre-
sidente del Rotary
Club Cosenza, Cle-
mente Sicilia, del Sin-
daco, MarioOcchiuto
e dell’Assessore alle
Politiche Sociali della
città bruzia, Alessan-
dra De Rosa.
Un protocollo d’intesa
è stato sottoscritto tra
il Rotary ed il Comu-
ne per l’utilizzo del
defibrillatore che, il
club, ha acquistato
grazie anche al con-
tributo della Rotary
Foundation ed il cui
utilizzo verrà deciso
a u t o n o m a m e n t e

dall’Amministrazione
Comunale mentre,
alla formazione del
personale che dovrà
utilizzarlo, penseran-
no alcuni medici ro-
tariani. L’ambulatorio
medico, invece, è sta-
to allestito dal Rotary
in alcuni locali messi a
disposizione dall’As-
sessorato alle Politi-
che Sociali.
Il primo cittadino di
Cosenza, nel ringra-
ziare il club, ha sotto-
lineato come “oggi più
che mai, siano indi-
spensabili queste si-
nergie tra pubblico e
privato. La nostra cit-
tà ha una lunga tradi-
zione di solidarietà,
di attenzione e vici-
nanza ai più bisogno-
si e, nonostante le ri-
strettezze di bilancio,
riesce ad offrire servi-
zi sociali pari a quelli
di regioni più ricche
come, ad esempio,
l’Emilia Romagna”.
Occhiuto ha inteso
ringraziare il Rotary
Club Cosenza per
questa iniziativa “che
va nel solco –ha sot-
tolineato il primo cit-
tadino– della lunga e
prestigiosa tradizione
di questo club che tan-

to lustro ha dato e
continua a dare alla
città”.
Il presidente del club,
Clemente Sicilia, dopo
avere illustrato la ge-
nesi del progetto ed i
dettagli tecnici, ha in-
teso ringraziare l’Am-
ministrazione Comu-
nale per la sensibilità
dimostrata, la Rotary
Foundation per il con-
tributo dato e tutti i
soci del club che han-
no contribuito alla
realizzazione di questi
progetti che “sono
certamente una goccia
nell’oceano ma, goccia
dopo gocci, l’oceano
può alla fine riempir-
si”. Dopo la sottoscri-
zione del protocollo
d’intesa e la donazio-
ne del defibrillatore,
l’incontro si è conclu-

so con le parole del-
l’Assessore De Rosa la
quale, dopo avere rin-
graziato il Rotary, ha
evidenziato come il
nuovo welfare passi
“attraverso l’erogazio-
ne non più di contri-
buti a pioggia ma, al
contrario, dall’eroga-
zione di servizi che
sempre più spesso na-
scono dalla collabo-
razione con i privati”.
Toccante la testimo-
nianza di una giovane
donna senegalese che
ha pubblicamente rin-
graziato il dottore Si-
cilia per l’opera pro-
fessionale svolta in fa-
vore suo e di molte
altre donne che lo
hanno potuto gratifi-
care “soltanto” con
sorrisi e riconoscenza.
Roberto Barbarossa

Defibrillatoreeambulatorio
per ledonne immigrateaCosenza
I due progetti sono stati realizzati dai rotariani
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L’obesità favorisce numerose
malattie come l’ipertensione
arteriosa, diabete, patologie
osteo-articolari e soprattutto le
malattie cardiovascolari (in-
farto del miocardio, angina, ic-
tus, eccetera) per le quali co-
stituisce, nelle popolazioni oc-
cidentali, il fattore di rischio
più importante. Dalle statisti-
che emerge un quadro allar-
mante: in ben 1�� paesi del
mondo il 38 per cento degli
adulti, di età superiore ai 15
anni, è obeso. In Italia, nazio-
ne di sedentari, gli obesi sono
circa cinque milioni.
Il Rotary Salerno Nord due
Principati ha promosso l’im-
portante progetto “Valle
in…forma” con l’obiettivo di
“informare” la popolazione af-
finché adotti uno stile di vita
corretto e, contemporanea-
mente, di ottenere una concreta
riduzione del peso delle per-
sone in eccedenza ponderale,
dunque una popolazione “in
forma”. L’iniziativa è stata illu-

strata dalla presidente del Ro-
tary Salerno dei Due Principa-
ti Daniela Grimaldi e dai re-
sponsabili scientifici EnzoCa-
puano e Valeria Liguori.
Il progetto, patrocinato dal-
l’Ospedale Amico G. Fucito di
Mercato San Severino, dal-
l’Azienda Sanitaria Locale di Sa-
lerno, sponsorizzato dalla Ban-
ca di Credito Cooperativo di Fi-
sciano, in collaborazione con la
Scuola Alberghiera “Enzo Fer-
rari” di Battipaglia, l’Associa-
zione Sloow Food condotta dei
Picentini, l’Associazione Ca-
nopo, ideatrice del progetto
VIP (Valle dell’Irno Prevenzio-
ne), e l’azienda dei Feudi di
San Gregorio, si sostanzia in
una serie di incontri di infor-
mazione alimentare presso le
strutture partner (Ospedale di
Mercato San Severino, CUS
dell’Università di Salerno a Ba-
ronissi, Centro di fisioterapia
Kinesis di Baronissi, Saletta
polifunzionale di Baronissi
(Punto Rotary), Bocciodromo

Italiani sedentari,
dilaga l’obesità

di Pellezzano, Istituto Palazzo-
lo di Piazza del Galdo, il Pun-
to di Baronissi, la Solidarietà di
Fisciano, la Palestra Grimaldi-
ness di Roccapiemonte)…ed
altre associazioni stanno ade-
rendo offrendo la loro sede per
incontrare la popolazione.
Da questo mese di aprile, le nu-
trizioniste, coordinate dal dot-
tor Capuano, seguiranno, con
consigli alimentari specifici,
tutte le persone interessate al
progetto. Sono stati, inoltre,
creati dei blog nei siti internet
www.rotarysalernonord.it/val-
leinforma; www.canopo.org/val-
leinforma; e sulla pagina facebok
Valle inForma.
Gli alunni della scuola Alber-
ghiera IPSIA “Enzo Ferrari” di
Battipaglia, che collabora alla
realizzazione del progetto, sot-
to la direzione dello chefMario
Salvatore ha realizzato presso
l’Hotel Vea Resort di Mercato
San Severino, una saporitissima
cena salutare dimostrando che
il mangiar sano non compro-
mette il gusto e la qualità, as-
secondando anche il palato!
Successivamente in una se-
conda fase (settembre-dicem-
bre) si realizzeranno, collegati
a tale progetto, con la collabo-
razione di Slow Food e del-
l’Istituto Alberghiero, ulteriori
percorsi di formazione-infor-
mazione alimentare, quali cor-
si di cucina, lettura delle eti-
chette e corsi di spesa al su-
permercato.

SALERNONORDDUEPRINCIPATI

RotaryDistretto 2100
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La povertà è un dram-
ma per molte famiglie.
Quindici Club Rota-
riani del salernitano
hanno promosso un
progetto per donare
all’Associazione Banco
Alimentare, presiedu-
ta dal dottor Roberto
Tuorto, un furgone, di
medie dimensioni, per
il trasporto di generi
alimentari. L’iniziati-
va -illustrata da Fran-
cesco Dente, presi-
dente del Rotary Sa-
lerno Duomo, club pi-
lota del progetto -è
stata realizzata grazie
alla partecipazione del
Distretto 2100, di cui è
GovernatoreMarcello
Fasano, del past go-
vernatore Francesco
Socievole della Rotary
Foundation e di due
Club Rotary stranieri:
uno brasiliano ed uno
greco. “Noi -ha affer-
mato Dente- abbiamo
partecipato a un pro-
getto per l’acquisto di
un mezzo di trasporto
per un istituto di bam-
bini poveri in Brasile e
di attrezzature per le
aule informatiche di
due scuole per disabi-
li, tre scuole primarie e
due scuole secondarie
in Grecia”.
Francesco Dente, ha
colto l’occasione per
parlare dell’iniziativa

denominata “Il Sabato
al Banco”. “Soci rota-
riani e rotaractiani del
Club Salerno Duomo -
ha affermato- collabo-
reranno, il sabato, con
i volontari del Banco
Alimentare di Fisciano
impegnati nelle azioni
di solidarietà”. Il dottor
Roberto Tuorto, ha
sottolineato che “il fur-
gone donato dai rota-
riani consentirà di re-
cuperare altro cibo e
quindi aiutare ancora
più persone, povere ed
emarginate, che pur-
troppo in questo pe-
riodo di crisi sono au-
mentate. Tre anni fa -
ha aggiunto- in Cam-
pania aiutavamo
48.000 persone, que-
st’anno siamo arrivati
a 139.000, di cui circa
60.000 in provincia di
Salerno. I poveri, spes-
so, sono il vicino di
casa o l’amico che ha
perso il lavoro”.
Il Banco Alimentare
che ha la sua sede ope-
rativa a Fisciano, dove
ha un magazzino di
circa 2400 metri qua-
drati, provvede alla
raccolta delle ecce-
denze di produzione
agricole, dell’industria
alimentare, della gran-
de distribuzione e del-
la ristorazione orga-
nizzata, ridistribuen-

dole a enti che si oc-
cupano di assistenza
e di aiuto ai poveri,
agli emarginati e, in
generale, a tutte le per-
sone in stato di biso-
gno. “Movimentiamo
seimila tonnellate di
alimenti in un anno,
per un valore com-
merciale di dodici mi-
lioni di euro. Aiutiamo
ogni mese 340 strut-
ture caritative con-
venzionate (Parroc-
chie, Mense per i po-
veri, Case famiglia, Or-
fanotrofi, Associazioni,
Case per recupero di
tossicodipendenti)
consegnando alle per-
sone “pacchi alimen-
tari" contenenti gene-
ri di prima necessità o
sostenendo, ogni gior-
no, le mense per i po-
veri di Salerno, Mon-

tecorvino Pugliano e di
altre zone della Cam-
pania che erogano ol-
tre 5000 pasti al gior-
no”, ha spiegato il pre-
sidente Tuorto. L’As-
sociazione è sostenu-
ta, nel suo lavoro quo-
tidiano, da oltre set-
tanta volontari che of-
frono il loro tempo
nei diversi compiti che
la struttura richiede,
come la movimenta-
zione e la selezione
dei prodotti, la pre-
parazione dei “pacchi
alimentari” destinati
alle singole strutture
caritative convenzio-
nate. Rotary e Banco
Alimentare uniti per
operare a favore dei
poveri.

Aniello Palumbo

BancoAlimentareperipoveri
Progetto di quindici club rotariani del salernitano
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Sipe: lo sprint di Fasano, il pro
Michelotti:“Laformazioneèessenzialeper tutti,dirigentiesoci; ilRotarynonèunC
L’anno rotariano è ric-
co di avvenimenti.
Molti gli appunta-
menti di rilievo. Par-
liamo del Sipe che si è
svolto al “Minerva Re-
sort” di Sibari.
Il governatore Mar-
cello Fasano si è sof-
fermato sulle iniziative
finora attuate e su
quelle in calendario,
ha sottolineato “le
emozioni e gli entu-
siasmi che si vivono
con grande partecipa-
zione negli appunta-
menti distrettuali” ed
ha messo in risalto “il
ruolo della formazione
degli incontri rotaria-
ni” che contribuiscono
a far “vivere, nel dialo-
go, percorsi di pace e
di servizio”. Fasano ha
colto l’occasione per
premiare i coniugi Bel-
lia che da anni sono
impegnati in numero-
se e concrete testimo-
nianze di solidarietà.
Il governatore inco-
ming Maria Rita Ac-
ciardi ha presentato la

squadra che scenderà in
campo il prossimo
mese di luglio, ha illu-
strato il programma
che intende portare
avanti, ed ha rivolto un
pensiero “alle donne di
tutto il mondo, in par-
ticolare, a quelle muti-
late, bruciate nell’aci-
do, alle vittime di pre-
giudizi” ed anche “alle
donne impegnate nel
mondo sociale e pro-
fessionale”. Acciardi ha
questi obiettivi: “cen-
tralità dei Club, raffor-
zamento delle leader-
ship, progetti articolati
nel tempo, molta at-
tenzione ai giovani e ai
nuovi soci che non do-
vranno essere lasciati
soli” il tutto “nel pieno
rispetto dei valori etici”.
In latino l’efficace mot-
to di Acciardi: “Ubi Ro-
tary ibi Ethica”.
Il governatore eletto
Giancarlo Spezie ha
parlato della “crimina-
le distruzione della Cit-
tà della Scienza” di Na-
poli e “dell’impegno di-

mostrato dai rotariani
per la rinascita dell’in-
tera zona”. Spezie ha
insistito, inoltre, sulla
esigenza di “non chiu-
dersi nei piccoli territori
dei Club” e di “essere
protagonisti del servizio
rotariano”.
Il PDG Carlo Miche-
lotti, svizzero e istrut-
tore ufficiale del Rota-
ry International, ha
svolto diverse relazioni
ed ha messo a punto
temi di estremo inte-
resse. Questi: “Il Rota-
ry è poco conosciuto
fuori, perché è poco
conosciuto nei Club;
abbiamo 36 loghi, è ne-
cessario ripulire l’im-
magine rotariana; il lea-
der rotariano deve dare
l’esempio, deve saper
delegare; l’assistente ro-
tariano deve aiutare a
vivere dentro e fuori i
Club, non deve impor-
re; la formazione è es-
senziale per tutti, diri-
genti e soci; il Rotary
non è un Club di vo-
lontariato, ma di servi-

zio; dove ci sono diffi-
coltà, i rotariani devo-
no intervenire”. Miche-
lotti ha ricordato le pa-
role di un presidente
internazionale: “Nei
Club c’è il trenta per
cento dei rotariani e il
settanta per cento di
soci. Ed è sbagliato!”.
La realtà rotariana è,
comunque, straordina-
ria: “Ogni anno, due-
centomila dirigenti ro-
tariani vengono cam-
biati. Non accade in
nessuna altra parte del
mondo”, ha affermato
Michelotti.
Indirizzi di saluto sono
stati portati dal neo go-
vernatore del Distretto
2120 per l’anno 2015-16
Mirella Guercia, dal
presidente del Rotary di
Corigliano-Rossano
“Sybaris” Nunzia Fer-
rara, dal sindaco di
Cassano allo Jonio
Gianni Papasso, dal
decano dei PDG Vito
Rosano, dal RRDE Ro-
taract Pasquale Rus-
so, dal presidente del-

Speciale12

RotaryDistretto 2100

Aprile_nuovomaster_200x265:Layout 1  2-04-2013  9:33  Pagina 12



ogrammadiAcciardi
Clubdivolontariato,madiservizio”

13Speciale

RotaryDistretto 2100

l’Ente Parco Nazionale
del Pollino Domenico
Pappaterra.
La visione futura rota-
riana legata ai progetti
e alle aree di interven-
to è stata al centro del-
l’ampia relazione del
PDG Francesco So-
cievole il quale, dopo
aver messo in risalto la
lunga battaglia per la
eradicazione della po-
liomielite nel mondo,
ha affermato che oc-
corre abbracciare altre
importanti sfide. Que-
ste: “Pace e prevenzio-
ne dei conflitti; salute
materna e infantile; pre-
venzione e cura delle
malattie; strutture igie-
nico-sanitarie; alfabe-
tizzazione ed educa-
zione di base; sviluppo
economico e comuni-
tario”. Tutto ciò può es-
sere raggiunto soltanto
“se più Club, insieme,
operano nel tempo. Da
soli non si va lontano.
Occorre saper fare si-
stema. I soci e i volon-
tari -ha concluso So-

cievole- con il loro con-
tributo economico e
l’impegno costante,
possono contribuire ad
ascoltare la sofferenza
sociale e risolvere mol-
ti problemi”.
Il PDG Vito Mancusi
ha parlato dell’atten-
zione che “occorre ri-
servare ai giovani in-
teractiani”, della “pre-
mialità nei Club” e del-
la necessità di vivere
“la festa rotariana del
23 gennaio coinvol-
gendo le amministra-
zioni comunali”. Il
PDG Pietro Niccoli,
coordinatore degli As-
sistenti, ha insistito
sulla necessità di saper
“individuare i futuri
dirigenti rotariani” e
di “creare solide con-
dizioni formative per i
leader distrettuali”.
Sui programmi per le
nuove generazioni il
PDGGiancarloCalise
ha detto che “occorre
arricchire di contenuti
il fascino di essere ro-
tariani” e che bisogna

puntare “al rinnova-
mento creando nuovi
club rotaractiani e in-
teractiani”. Il delegato
del Governatore per il
RotaractLucaCedrola
ritiene importante “sce-
gliere delegati rotariani
capaci di dialogare con
i giovani” e “rispettare
l’autonomia del Rota-
ract”. Il delegato del Go-
vernatore per l’Interact
Leopoldo Rossi ha af-
fermato che “è neces-
sario coinvolgere i gio-
vani nei progetti di ser-
vizio” e che “deve esse-
re arricchito di conte-
nuti il senso di appar-
tenenza dei rotariani
verso gli interactiani e
rotarctiani”.
L’uso del web e dei so-
cial media è stato un al-
tro dei momenti signi-
ficativi della “tre giorni”
di Sibari. Il presidente
della Commissione del
sito web Antonio
Squillace ha detto con
orgoglio che “il sito del
Distretto 2100 è stato
classificato tra i primi

dieci del mondo rota-
riano” ed ha consiglia-
to ai presidenti dei Club
di programmare “un
caminetto per illustra-
re le varie e belle pagi-
ne del sito”. Il presiden-
te della Commissione
Social Networks Save-
rioVoltarelli ha parla-
to della comunicazione
sul web che è “il nostro
vivere quotidiano” ag-
giungendo che “i Club
non possono far finta di
poterne fare a meno”.
Basta un esempio: “otto
auto su dieci vengono
vendute sul web”.
Lungo l’elenco di quan-
ti sono intervenuti nel
dibattito aperto daRaf-
faele Pallotta Acqua-
pendente. Di grande
effetto le immagini del-
l’assemblea di San Die-
go. Ed ora occhi pun-
tati su due appunta-
menti del post-Sipe in
questo mese di aprile: il
21 per i Club della Ca-
labria, il 2� per quelli
della Campania.

G.B.
(le foto sono di Aldo Salito)
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Premiati a Napoli i giovani
biologi. L’iniziativa, promos-
sa dal Gruppo Partenopeo
dei Rotary Club per le cele-
brazioni dei 50 anni di attività
scientifica dell’IGB ABT, è
stata illustrata dal professo-
reAntonioBaldini, diretto-
re dell’Istituto IGB. La ma-
nifestazione si è svolta pres-
so l’Istituto di Genetica e
Biofisica “Adriano Buzzati-
Traverso” (IGB ABT) del
CNR.
Il premio viene assegnato

ogni anno ad un giovane e
brillante scienziato, di età
non superiore ai 40 anni,
per ricerche svolte presso
un’istituzione napoletana nei
campi della Genetica, Biolo-
gia Molecolare o Biologia
Cellulare. Il “Premio Giova-
ni Biologi”, rivolto ai giovani
impegnati nei settori della
scienza e alla ricerca, è una
straordinaria occasione per
dimostrare che la Campania
è una regione tradizional-
mente ricca di validi fer-
menti culturali. I candidati al
Premio di quest’anno sono
stati valutati da una giuria

composta da scienziati au-
torevoli e competenti: i pro-
fessori Paolo Amati e Felice
Cervone della “Sapienza” di
Roma eFrancescoBlasi del-
l’IFOM di Milano.
I professori Roberto Vona,
coordinatore del Gruppo
Partenopeo per l’anno rota-
riano 2011-2012, Guido
Trombetti, assessore al-
l’Università e alla Ricerca
Scientifica della Regione
Campania, eLuigiNicolais,

presidente del CNR, hanno
messo in risalto l’importan-
za dell’iniziativa. Il professo-
reAlainProchiantzdel Col-
lège de France, ha tenuto
una interessante conferenza
su temi di grande attualità
scientifica e culturale. Fran-
cesco Blasi ha messo in ri-
salto “l’altissimo livello di
tutti i lavori presentati”.
Al dottore Carmine Set-
tembre, vincitore del premio,
Nicolais e Vona hanno con-
segnato diploma e premio.

Giambattista Felici

Il termalismo occupa un posto di ri-
lievo nel tessuto economico italiano.
Toscana, Veneto, Lombardia e Cam-
pania sono ai primi posti. Secondo gli
ultimi dati Istat, relativi ai movimenti
turistici negli esercizi ricettivi, gli ar-
rivi annuali nelle località termali su-
perano i tre milioni, mentre le pre-
senze si attestano intorno ai tredici
milioni. Il Rotary Valle Caudina, di
cui è presidente Pasquale Izzo, ha or-
ganizzato un incontro sul termalismo
in Italia. Relatore il professore Re-
nato del Monaco, già direttore sani-
tario delle terme di Telese ed attual-
mente direttore sanitario delle terme
di Fiuggi. Il relatore ha brillantemente
illustrato lo stato attuale del termali-
smo in Italia con particolare riguardo
allo sviluppo sociale ed occupazio-
nale. Analizzati anche i risvolti legati
alla possibilità di intercettare turismo
straniero nelle comunità in grado di
abbinare siti culturali e cure termali.
Del Monaco ha colto l’occasione per
soffermarsi - attraverso l’illustrazione
di varie casistiche cliniche - sugli
aspetti più propriamente scientifici
della natura e della qualità termale,
con particolare riguardo alle pro-
prietà terapeutiche delle acque di Te-
lese e di Fiuggi. Sulla relazione di Del
Monaco si è sviluppato un ampio di-
battito. All’incontro ha partecipato
Annamalia Villaccio, presidente de-
signato del Club di Valle Telesina. A
Telese, prima della prossima estate, i
Club di Valle Caudina e Valle Tele-
sina, organizzeranno una conviviale
con medici ed esperti per approfon-
dire gli aspetti scientifici, turistici e
culturali del complesso mondo ter-
male. Sergio Uccelli

Benessere
e cultura

Napolipremia
igiovanibiologi

VALLETELESINA

Il prof. Francesco Blasi annunzia il nome
del vincitore del Premio Giovani Biologi 2013

Il prof. Roberto Vona, premia
il dott. Settembre
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La rinascita di Catan-
zaro al centro dell’in-
contro promosso dal
Rotary. Relatore il sin-
daco Sergio Abramo
introdotto dagli inter-
venti del presidente del
Rotary “Catanzaro
1951”RobertoMellea,
dell’assistente del Go-
vernatore Carmela
Dromì, dei presidenti
del Rotaract e dell’Inte-
ract, rispettivamente,
Gloria Severino e
Fran-cescoMercurio.
Molti e di grande at-
tualità i temi affidati al
sindaco: la situazione
urbanistica, il problema
dei trasporti, la crisi del
commercio, il recupero

del centro storico, la
occupazione giovanile.
Il sindaco Abramo si è
soffermato sulla me-
tropolitana “la cui fun-
zionalità -ha affermato-
sarà integrata da un
nuovo sistema dei par-
cheggi, grazie alla di-
sponibilità di sessanta
milioni di euro”. Il pri-
mo cittadino ha ag-
giunto: “I pilastri su cui
far crescere la nuova
Catanzaro, sono tre: il
centro storico luogo
della cultura e del com-
mercio di qualità, per
cui è stato bandito un
concorso per acquisire
la progettazione della
copertura di una parte

dell’arteria; l’area di
Germaneto con la rea-
lizzazione della citta-
della regionale, il po-
tenziamento del cam-
pus universitario, le
nuove strutture sani-
tarie; il polo turistico-
commerciale di Catan-
zaro Lido con l’ulterio-
re valorizzazione del
porto di Casciolino”.
Abramo si è sofferma-
to sui problemi del la-
voro, in particolare
quelli del mondo gio-
vanile: “L’ottanta per
cento dei giovani lau-
reati nell’Università
“Magna Graecia” trova,
nei tempi giusti, una
occupazione. La classe

politica e le ammini-
strazioni pubbliche de-
vono sostenere le atti-
vità produttive esisten-
ti e devono promuo-
vere nuove imprese in
modo da garantire il
futuro ai nostri giovani”.
Molta attenzione viene
riservata anche al “vec-
chio cuore” della città:
“Abbiamo interessato
gli organi ministeriali
per contribuire alla ri-
nascita del centro sto-
rico con la localizza-
zione delle facoltà di
sociologia e scienze
motorie”, ha concluso il
sindaco.

Gianni Bruni

Universitàecentrostorico
perlarinascitadiCatanzaro

Lametropolitana sarà integratadaunnuovosistemadi parcheggi

L’ottanta per cento dei giovani che si laureano nell’Università
“Magna Graecia” trova, nei tempi giusti, una occupazione
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Una serata di vera Amicizia,
nella splendida cornice del Cir-
colo Canottieri Irno, con il
Presidente del Rotary Salerno
Duomo Francesco Dente, il
GovernatoreMarcello Fasano,
il PDG Gennaro Esposito,
l’RRDMario Carratelli, il Pre-
sidente Designato Giovanni
Marra Campanale del RC Bari
Castello, il Segretario Genera-
le Unione Islamica in Occi-
dente Gianluigi Biaggioni
Gazzoli, numerosi presidenti,
soci e giovani di club rotaria-
ni del Distretto.
Doppia la festa: decennale del
Rotary Salerno Duomo, na-
scita del nuovo Club Rotaract.
I Past Presidenti Carlo Pirfo e
Giancarlo Baratta hanno ri-
cordato i momenti salienti e gli
aneddoti più significanti che
hanno caratterizzato la vita
del Club. E’ stato poi presen-
tato un video - montato in
collaborazione con il dott. Ro-
dolfo Fimiani, titolare della

Grafie sas - del “Book del De-
cennale” con le foto dei presi-
denti, dei soci e, soprattutto, la
descrizione e le immagini dei
progetti di solidarietà che Sa-
lerno Duomo ha realizzato sul
territorio e all’estero durante
questi dieci anni di vita.
Il presidente Francesco Dente
ha ricordato le significative pa-
role di Victor Hugo (“Nulla è
più potente di un idea di cui
siano maturi i tempi”), ha illu-
strato le molte iniziative rea-
lizzate finora ed ha sottolinea-
to che “uno dei più significati-
vi progetti che il club si è pro-
posto di conseguire quest’anno,
forse quello più importante è la
nascita del Rotaract Salerno
Duomo”. Dente ha aggiunto:
“Dai giovani c’è da imparare
quando si parla di servizio,
dedizione, disponibilità verso
l’altro”.
Il logo del RAC Salerno Duo-
mo è stato progettato dal gio-
vaneAlessandro Todaro dopo

Nel decennale di Salerno Duomo
il battesimodelclubRotaract

un attendo studio dei simboli
contenuti nel pavimento della
Cattedrale di Salerno. Con
l’aiuto di Andrea Giordano,
che ha già collaborato con il RC
Salerno Duomo nella proget-
tazione dell’immagine coordi-
nata del progetto Hope.ra, il
simbolo grafico ha preso i co-
lori rosso, oro e blu estrapola-
ti dal nuovo logo della nostra
città nonchè del RAC e del
Rotary International. Da que-
sti elementi è scaturito il segno
grafico che caratterizzerà il
“Benvenuto” Rotaract Club Sa-
lerno Duomo.
Il neo Presidente Giovanni
Chiumiento ha ringraziato tut-
ti coloro che hanno voluto e
partecipato attivamente alla
costituzione del RAC Salerno
Duomo, soprattutto i giovani
del RAC Campus Salerno dei
Due Principati che, insieme al
loro club padrino, hanno ac-
colto e inserito tutti i neo ro-
taractiani nel Distretto coin-
volgendoli già nei primi pro-
getti di solidarietà.
In conclusione, parole di elogio
e di esortazione a apprendere
e mettere in pratica gli inse-
gnamenti rotariani sono state
rivolte, ai neo rotaractiani, da
Antonio Brando, responsabi-
le Rotary per il RAC Distret-
tuale, dall’RRD Mario Carratelli
e dal Governatore Marcello
Fasano, il quale ha aggiunto che
“è fondamentale servire insie-
me per poter servire meglio”.

Dente: “Dai giovani lezione di servizio e disponibilità verso l’altro”
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Nel mese di Aprile di
quest’anno festeggia-
mo un doppio com-
pleanno: i 45 anni del
Club e i 90 anni di
SandroMarotta (nella
foto), Governatore del
Centenario, noto a tut-
ti i rotariani del di-
stretto per la sua in-
stancabile attività.
Questi due traguardi
prestigiosi, che vedono
sia il Club sia Sandro in
ottima salute, richie-
dono un festeggia-
mento speciale insie-
me ai tanti amici che
nel corso di questi anni
sono stati vicini al Club
e che hanno apprezza-
to l’intensità dell’im-
pegno rotariano di
Sandro.
La storia del Club e
quella di Sandro si in-
trecciano quasi indi-
stricabilmente. Il Club
Napoli Ovest nasce
nell’Aprile del 1968,
insieme al Napoli
Nord, primo tra i club
napoletani dopo il
Club Napoli, mentre
Sandro è il primo tra i
soci non fondatori ad
essere ammesso al
Club a 45 anni. Questo
Aprile, quindi, Sandro
doppia la significativa
boa di esattamente
metà della sua vita de-
dicata al Rotary.

Ogni compleanno im-
pone, quasi obbligato-
riamente, una rifles-
sione su quanto si è
fatto, sugli obiettivi
raggiunti e su quanto
resta da fare. Credo,
però, che la migliore
misura di quanto rag-
giunto non sia nello
sterile elenco di quan-
to fatto nel passato,
ma che, specialmente
nella famiglia rotaria-
na, sia data, invece, dal
sentire la vibrante ami-
cizia dei soci che nel
corso degli anni hanno
condiviso esperienze
di servizio e che con la
loro vicinanza conti-
nuano a testimoniare il
loro crescente affetto e
rendono fiduciosi sul-
la capacità di poter
operare sempre me-
glio nel futuro. Essere
considerati un partner
affidabile, avere rinno-
vate risorse di idee ed
entusiasmo da mette-
re a disposizione di
nuovi progetti di ser-
vizio, saper offrire una
guida discreta e atten-
ta a rotariani più gio-
vani per coniugare ap-
profondimento delle
proprie radici e slancio
innovativo, queste
sono le qualità che de-
vono essere coltivate e
che contraddistinguo-

no club efficienti e ro-
tariani da prendere ad
esempio.
Sandro, anche se col-
tiva la passione per
l’aneddotica e se gene-
rosamente mette vo-
lentieri la sua espe-
rienza a disposizione
di tutti i club del di-
stretto, ha conservato
la capacità di sognare
ancora un Rotary pro-
iettato nel futuro che si
rinnova puntando sui
giovani e sulle donne,
avendo ben chiaro che
rimanere prigionieri
di un glorioso passato
significherebbe tradire
la vera natura delle in-
tuizioni di Paul Harris.
Mi auguro che il no-
stro club, forte di tali
insegnamenti, e salda-
mente ancorato al Di-
stretto a alla Rotary
Foundation, si impegni
in questo costante rin-
novamento con l’obiet-
tivo di migliorare noi
soci e la nostra comu-
nità aumentando la ri-
levanza sociale del Ro-
tary e puntando sul-
l’impegno per l’otteni-
mento di risultati con-
creti come unico mez-
zo per rinsaldare l’ami-
cizia rotariana.

Angelo Zerella
Presidente Rotary

Napoli Ovest

QuarantacinqueanniNapoliOvest
novant’anniSandroMarotta

Doppia ricorrenzaper il Club rotariano
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Cultura, tradizioni lo-
cali, valorizzazione dei
territori cilentani sono
al centro delle inizia-
tive del Rotary Club
Vallo della Lucania Ci-
lento di cui è presi-
dente Gerardo Di
Maio. A Ceraso, pre-
sente il parroco don
Pasquale Gargione,
cerimonia di donazio-
ne da parte del Rotary
del dipinto eseguito
dal rotariano Marcel-
lino Escalona raffigu-
rante il Battesimo di
Gesù. “L'opera pre-
senta una visione uni-
taria grazie anche alla
ricchezza dei dati na-
turali e della gamma di
toni di colore adope-
rati”, ha affermato
Francesca Correale.
Per l’occasione è stato
effettuato, a cura del
Club, un intervento di
riparazione dell'organo
a canne ad opera di
Giuseppe Fontana. Il
maestro Luigi Mo-
grovejo ha curato ed
eseguito un concerto
di musica per organo,

accompagnato dalla
soprano Maria Luisa
Coiro e dal maestro
DomenicoCeraso alla
tromba ed al trombino
barocco.

***
“Un cilentano in Euro-
pa” è il titolo della pres-
so il Museo Diocesano
di Vallo della Lucania:
trenta capolavori di
Paolo De Matteis, ar-
tista del Regno di Na-
poli, che visse tra la fine
del Seicento e l’inizio
del Settecento. L’inizia-
tiva promossa dal Ro-

tary Club Vallo della
Lucania Cilento, dalla
Banca del Cilento e Lu-
cania Sud, dal Parco
Nazionale del Cilento-
Vallo di Diano-Alburni,
dai Comuni di Vallo
della Lucania e Orria,
dalla Pro Loco Paolo
De Matteis di Piano
Vetrale. Paolo De Mat-
teis nacque a Piano di
Orria, l’odierna Piano
Vetrale, frazione del co-
mune di Orria, il 9 feb-
braio 1662. Si trasferì a
Napoli all’età di dieci
anni e divenne uno dei

maggiori pittori di quel
fervido periodo artisti-
co napoletano che con-
giunge il Barocco alla
pittura Neoclassica del
Settecento. La mostra
è stata inaugurata dal
presidente della Banca
del Cilento e Lucania
Sud Francesco Ca-
stiello, dal presidente
del Parco Amilcare
Troiano, dal curatore
della mostra donGian-
ni Citro. Per l’occasio-
ne è stato predisposto
un annullo filatelico
commemorativo.

Cilento:arteetradizioni
VALLODELLALUCANIA

Nelprossimomesedigiugno,dal5al9,aLocri, rotarianidinumerosiClub
italiani, si incontreranno per vivere “tradizioni, arte, cultura e tanto calore
umano”. Quella di quest’anno è la settima edizione. “Il raduno -afferma la
presidentedelRotarydiLocriStefaniaRossi- è l’occasioneperunire, inuna
piacevole ed interessante vacanza, conoscenza di luoghi ricchi di siti ar-
cheologici, incantevoli paesaggi, amicizia rotariana, storica ospitalità della
comunitàcalabreseelemoltespecialitàagroalimentari”.Leadesionidevono
pervenire, per ragioni organizzative, entro il 15 maggio. Il programma e i
contatti per le prenotazioni si possono trovare sul sito: www.rotarylocri.org
oppure telefonando al socioAgostinoAntico (335 �4 43 438).

Rotariani italiani a Locri
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Un viaggio nella Ren-
de del XVIII secolo.
Interessante iniziativa
del Rotary Club di
Rende che ha voluto
compiere un lungo
viaggio a ritroso, per
conoscere la vita, gli
usi e la società della
Rende che fu. “Il no-
stro obiettivo –ha spie-
gato nella sua intro-
duzione il presidente
Gabriele Vigna– è
quello di approfondire
la conoscenza con il
nostro passato, con la
nostra tradizione per-

ché essere consapevo-
li delle origini della
nostra città, ci può aiu-
tare ad operare me-
glio e con maggiore
incisività sul territo-
rio per come nella na-
tura del Rotary”.
Ad illustrare ai nume-
rosi presenti grazie,
anche, all’aiuto di in-
teressanti cartine e ri-
produzioni di testi an-
tichi, il dottor Sergio
Chiatto, socio del Ro-
tary Club Cosenza e
past president del Ro-
tary Club di Amantea.

Un rotariano doc,
dunque, che ha illu-
strato con dovizia di
particolari, il suo stu-
dio su come si viveva a
Rende nel XVIII se-
colo. Grazie ad una
documentazione d’ar-
chivio spesso inedita,
Chiatto ha “condotto
per mano” l’uditorio
in un interessante viag-
gio attraverso i quar-
tieri di Rende che “da
borgo contadino si è,
con il passare degli
anni, trasformata in
una vivace realtà so-
ciale, economica e cul-
turale del territorio”.
Attraverso un con-
fronto tra disegni an-
tichi e fotografie at-
tuali, Chiatto è riusci-
to a evidenziare le pro-
fonde trasformazioni
dell’assetto urbano
rendese, ricostruendo
in maniera impeccabi-
le e con l’ausilio di ta-
belle, il numero degli

abitanti di Rende del
periodo, distinti per
città e campagna, la
loro distribuzione nei
diversi luoghi, urbani
ed extra urbani, di re-
sidenza, le loro occu-
pazioni, distinte per
settore di attività, ed
altre curiosità.
Al termine della bril-
lante esposizione, il re-
latore si è piacevol-
mente prestato a ri-
spondere alle numero-
se domande dei pre-
senti che, con i loro in-
terventi, i loro quesiti e
le loro riflessioni, han-
no contribuito a rende-
re ancora più interes-
sante l’incontro che ha
certamente raggiunto
l’obiettivo voluto con-
fermando come, l’azio-
ne del Rotary Club
Rende, a discapito del-
la “giovane età” del so-
dalizio, sia oramai con-
creta e ben radicata nel-
la società.
Roberto Barbarossa

ViaggionellastoriadiRende

da sinistra Sergio Chiatto, Gabriele Vigna,Teresa Fotia

Terzaedizionedelcorso"Imparare-Lavorare-Conoscere", rivoltoalavoratoristranierichevivonoaReggioCa-
labria. "La partecipazione è stata superiore a quella degli altri anni”, ha spiegato il coordinatore didattico, prof.
EzzatHassan. “Negliallieviabbiamoriscontratounafortemotivazione”,hadettolaprof.MariolinaCastiello,
che assieme alla prof.Maria Rita Liuni, ha tenuto le lezioni bisettimanali. "E' questo il Rotary che ci piace”,
per l'ing.Francesco Costantino, presidente delRotary Club Reggio Calabria. "Si è trattato di una con-
divisione di intenti tra i club reggini” hanno confermato il Presidente del Rotary Club Reggio Calabria Nord,
dott. Giuseppe Luppino e quello delRotary Club Reggio Calabria Sud "Parallello 38", dott. Francesco
Truglio. "Unpercorsoemozionante”perlapresidentedell'InnerWheelReggioCalabria,dott.ssaLuisaNo-
stro Gangeri. Dal prof.Antonino Gatto sono venute concrete proposte per il futuro.

Lavoratori stranieri a Reggio
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Una grande partecipa-
zione di pubblico, no-
tevoli presenze del pa-
norama culturale ca-
tanzarese, hanno fatto
da cornice, il 12 marzo,
all’interclub organizza-
to da “Catanzaro 1951”
e “Catanzaro Tre Colli”
per ospitare il PDG
Marcello Lando, il
quale con l’eclettismo
che lo contraddistin-
gue, ha parlato della
sua ultima pubblica-
zione, L’arte del far ri-
dere - Gli strumenti
dell’U-morismo e le tec-
niche del Comico. Du-
rante la serata si è vo-
luto rilevare come la
cultura, la conoscenza,
l’indagine storico-filo-
sofica, possano essere,
comune denominato-
re di un Rotary che si
propone di interagire
con il proprio territorio
offrendo contributi im-
portanti per una cre-
scita sociale che si pog-
gia anche su un patri-
monio d’idee caratte-
rizzanti la storia e il
pensiero dell’uomo.
L’argomento, solo ap-
parentemente leggero,
ha permesso, attraver-
so le eccellenti rifles-
sioni del professoreAl-
berto Scerbo, docente
di Filosofia del Diritto
presso l’Università Ma-
gna Grecia di Catanza-

ro, e il professore Ar-
mandoVitale, ideatore
e organizzatore del pro-
getto Gutenberg, di vol-
gere uno sguardo e sof-
fermare l’attenzione sul
pensiero filosofico alla
base di un’arte, quella
del “far ridere”, che sin
dall’antichità ha inte-
ressato una vastissima
letteratura. DaAristo-
tele a Bergson, da Ci-
cerone a Pirandello,
dal marionettismo alla
macchietta, da Totò a
Benigni e tanti altri an-
cora. La sapiente ri-let-
tura operata dai due
docenti, è stata poi ri-
presa dall’autore che,
servendosi di una par-
ticolare arte mimica e
comunicativa, susci-

tando spesso il riso del
pubblico, ha spiegato
come questo lavoro sia
il frutto di un’intera vita
dedicata allo studio, cu-
riosa di indagare nelle
pieghe psicologiche che
permettono all’uomo
di vestire - o non - ma-
schere diverse nell’in-

terpretazione di una re-
altà spesso artificiosa e
lontana dall’essenziale.
Valutazioni queste, che
idealmente compene-
trano le aspirazioni che
sono alla base del Ro-
tary, e, certamente
Lando ne è efficace
espressione.

Carmela Dromì

Marcello Lando
L’arte del far ridere

CATANZARO1951 -CATANZAROTRECOLLI

IlRotaryAnconaConerodelDistretto2090,dicuièpresidenteGiorgioDo-
menici, haorganizzato,dal12al18maggio, i “Capolavorinascosti-IVTour
allascopertadelleMarche”.L’iniziativaèstatapromossavafavoredella“end
polio”, programma mondiale mirante alla eradicazione definitiva della po-
liomielite nel mondo. E’ l’occasione per far conoscere ai Rotariani e ai loro
ospiti le bellezze architettoniche, artistiche, pittoriche, naturalistiche ed
enograstronomiche della Regione Marche che, forse meno conosciuta fra
altre,racchiudeinséquasituttigliaspettipiùsalientidell’Italia intera.E’stata
infatti definita “L’Italia in una Regione”. Gli interessati possono rivolgersi a
Luigi Cafasi (Rotary Club Ancona Conero) +39 33564046�3 (luigica-
fasi@gmail.com);Marco Busilacchi cellulare: +39 3356954265 oppure
l’Agenzia Service Ancona: +390�1204329 - info@serviceancona.it

Viaggio nelle Marche
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“Chi ha talento, pas-
sione e non ha fretta di
arrivare, può affermar-
si ed avere successo nel
mondo del giornalismo.
Oggi più di ieri”. Parole
diGianlucaDiMarzio,
giornalista di SKY tra i
massimi esperti italiani
di calcio mercato, pro-
tagonista di un incontro
organizzato dal Rotary
Club Cosenza sul tema:
“Giornalismo oggi: l’in-
formazione nell’era di
internet”. Nell’intro-
durre i lavori della se-
rata, il presidente del
club cosentino, Cle-
mente Sicilia, ha spie-
gato come: “Obiettivo
dell’iniziativa è quello di
conoscere meglio, gra-
zie al contributo di un
giovane ma affermato
professionista del gior-
nalismo italiano, il
mondo dell’informa-
zione, comprenderne i
trucchi, capirne il mo-
mento e, soprattutto,
se e come questa pro-
fessione che ancora af-
fascina tanti giovani
può rappresentare, per
loro, una concreta op-
portunità lavorativa”.
L’occasione è stata uti-
le anche per ricordare il
glorioso passato della
squadra di calcio citta-

dina che sotto la guida
di Gianni Di Marzio,
padre di Gianluca, ri-
tornò sul finire degli
anni ’80 nel campiona-
to di serie B nel quale ri-
mase per oltre dieci
anni sfiorando, in un
paio di occasioni, la
promozione nel massi-
mo torneo calcistico
italiano. Dopo avere ri-
cordato gli anni tra-
scorsi a Cosenza ed
avere ringraziato il Ro-
tary per avergli dato la
possibilità di “compiere
un viaggio a ritroso nel
tempo, ricordare luo-
ghi, persone e momen-
ti indimenticabili della
mia vita”, Gianluca Di
Marzio è entrato nel
merito dell’argomento
evidenziando come
“oggi la tecnologia, l’uso
di internet, dei social
network abbiano stra-
volto il mondo dell’in-
formazione ed il lavoro
del giornalista. A me
sembra impossibile po-
tere fare il mestiere più
bello del mondo senza
avere, con me, il cellu-
lare che mi consente
di essere aggiornato ed
aggiornare in tempo
reale, 24 ore su 24, su
quello che succede nel
mondo in generale e

del calcio in particola-
re. Va, dunque, rivisto il
ruolo della carta stam-
pata che non potrà es-
sere mai completa-
mente sostituita ma
che, sicuramente, deve
cambiare perché la no-
tizia che leggo la matti-
na sul quotidiano è già
superata. A mio giudi-
zio, il compito del gior-
nale è quello di appro-
fondire le notizie, di
raccontare delle storie e
di andare a scavare nel-
la società cercando di
mettere in risalto quel-
lo che, la notizia secca,
non riesce a fare emer-
gere”. Di Marzio ha
esortato i giovani che
vogliono diventare gior-
nalisti a mettersi in di-
scussione perché oggi
“grazie all’opportunità
di creare dei blog, dei

gruppi di discussione su
internet, c’è la possibi-
lità di mettersi in mo-
stra, di dimostrare la
propria abilità più di
ieri perché, la rete, ti
proietta subito al-
l’esterno offrendoti pos-
sibilità sino a ieri im-
pensate”. Impossibile,
per Di Marzio, sottrar-
si al fuoco delle do-
mande rivolte da mol-
ti presenti alla ricerca
dello scoop di mercato
sulla propria squadra
del cuore. Una serata
piacevole nella quale,
il Rotary Club Cosenza,
ha acceso le luci sul
mondo del giornalismo
e del calcio che rap-
presentano, senza om-
bra di dubbio, uno
spaccato importante
della nostra società.
Roberto Barbarossa

Ilgiornalismo
aitempidiinternet

COSENZA

da sinistra, Gianluca Marzio, Clemente Sicilia, Roberto Barbarossa
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Doveva esserci l’in-
gresso di Mimì De
Maionel Rotaract per-
ché la musica entrasse
nei programmi dei
Club service! Da pochi
mesi socio del Rota-
ract Napoli Castel del-
l’Ovo, il giovane can-
tautore, in qualità di
direttore artistico del-
l’evento, ha dato subi-
to il via al Rotaract
Awards, una sorta di
Oscar per la musica
che ha stimolato i più
talentuosi tra esor-
dienti cantanti e mu-
sicisti e che ha visto il
suo clou in una serata
da tutto esaurito al
Teatro Sannazaro.
L’organizzazione del
premio, consistente in
una sostanziosa borsa
di studio, era partita
dal Distretto 2100 e
in particolare daGilda
Zaccariello presidente
della Commissione
Arte e Cultura. “La fi-
nalità del Rotaract
Awards - ha detto la
Zaccariello - è quella
di valorizzare i talen-
ti e accompagnarli nel
percorso formativo:
non una mera vetrina
ma un punto di par-
tenza verso l’appro-
fondimento culturale,
tecnico e professiona-

le”. Nella serata non è
mancata una finestra
sul sociale e la stessa
città di Napoli con il-
lustri ospiti: sono sta-
ti assegnati premi spe-
ciali al Maestro Mau-
rizio Baratta, diretto-
re dell’orchestra dei
ragazzi della Sanità e
al cantautore PinoDe
Maio per l’impegno a
favore dei minori a ri-
schio. Premiato inoltre
Sergio Iodice autore
tra le varie di Cham-
pagne, Balliamo e
grandi successi di To-
quinho, Peppino Di
Capri, Bongusto e Bo-
celli.
Il primo premio è an-
dato alla giovanissima
Claudia Grimaldi che
ha dunque vinto la
borsa di studio di
9.000 euro per la Ba-
chelor of Art in musi-
ca contemporanea,
nonchè titolo di laurea
triennale offerto dalla
Mad School di Fabiode
Angelis.
L’applaudita serata ha
visto inoltre gli inter-
venti dei sette finalisti
tutti di altissimo livel-
lo: FabrizioD’Onofrio,
DalilaGiacobbe,Mar-
cello Pane, Andrea
Napolano (terzo po-
sto), Natalie Diana e

Maria Elena Bianco
(secondo posto) scelti
dopo una lunga fase di
selezione alla quale
hanno partecipato de-
cine di artisti. Un mix
di soul, swing, pop
inedito, canzone d’au-
tore italiana e inter-
nazionale ed esperi-
menti di contamina-
zione con la musica
elettronica.
Si sono alternati sul
palco inoltre gli inter-
venti di alte cariche
rotariane come l’assi-
stente del Governato-
re Bruno Lapiccirella
che ha portato i saluti
del Governatore Mar-
cello Fasano, il Rap-
presentante Distret-
tuale del Rotaract 2100
Mario Carratelli e
l’RD Incoming Pa-
squale Russo. Il gior-
nalista Alessandro
Milone de Il Denaro

ha letto le parole del-
lo scrittore Maurizio
DeGiovanni dedicate
ai giovani di Napoli. A
sostegno del progetto
sono stati altresì offerti
i cd “Dimmi” che lo
stesso Mimì De Maio
ha musicato su versi
poetici.
Nella splendida cor-
nice del Teatro San-
nazaro gremito abbia-
mo notato: il consi-
gliere della Prima Mu-
nicipalitàDavide Leo-
nardi, l’imprenditore
Marco Montefusco,
Valentina Rubino,
GinoMasolini, Euge-
nio Tatarelli, l’attore
Vincenzo De Lucia,
Alessia Buonocore,
MarcoDiMare, Fran-
cesco Zaccariello e
tutti i presidenti dei
Club Rotaract dell’area
campana.
Alessandra Giordano

RotaractAwards
piccoliartisticrescono

NAPOLICASTELDELL’OVO
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Interactiani e rotarctiani in prima
fila a Trebisacce per il nuovo fu-
turo rotariano. Nella settimana
mondiale del Rotaract in occa-
sione della costituzione del primo
club nel 1968, lo scorso 10 mar-
zo, in una bellissima sala acco-
gliente e soleggiata, gremita di gio-
vani e genitori, alla presenza del
Governatore Marcello Fasano,
dei PDG Sandro Marotta e
Francesco Socievole, del Go-
vernatore Incoming Maria Rita
Acciardie del Rappresentante Di-
strettuale del Rotaract Mario
Carratelli, il Rotary Club di Tre-
bisacce Alto Ionio Cosentino,
presieduto daLeonardoMicel-
li, ha dato il benvenuto ai giova-
ni e giovanissimi con la costitu-
zione del Rotaract e Interact.
Alla manifestazione sono inter-
venuti rotaractiani del club di
Corigliano Rossano “Sibarys” e in-
teractiani del Club “Francesco
Farina” di Rossano: la presidente
IlariaAccroglianò, il past presi-
dentFrancescoMadeo e la pre-
sidente ICTAlessiaMurina con
il vice RDUmberto Scorzafave.
I presidenti dei neonati Club,
Francesco Odoguardi per il
Rotaract e Davide Le Voci per
l’Interact, hanno ricevuto la
“Charta” costitutiva dal Gover-
natore Marcello Fasano, e il di-
stintivo dal Rappresentante Di-
strettuale Rotaract Mario Car-
ratelli. Fasano ha colto l’occa-
sione per parlare di Giuseppe
Sposato, past presidente del
Club di Trebisacce, il quale,
grazie alla preziosa azione svol-
ta a favore della Rotary Foun-
dation, ha avuto il riconosci-
mento di “grande donatore”.
Il Rotary Club di Trebisacce già
dall’anno rotariano 2009/2010,

Rotaract:
Francesco Odoguardi (presi-
dente),ChiaraSpinosa(vicepresi-
dente), Francesca Serra Cassano
(segretaria),MarcoRomano (te-
soriere), Maria Carmela Iocco
(prefetto),consiglieri:VincenzoCa-
taldi,PiervincenzoCatera,Antonio
Mazziotti, Emiliana Grisolia, soci:
Lorenzo Armentano, Domenica
MariaCorigliano, LeonardoCori-
gliano, GiovanniAngiuli,Giuseppe
Paladino,GiuseppeScalise,Achille
Mazziotti, LorenzoDe Salvo,Ma-
riannaBasile,EdoardoPucci,Eliana
Corigliano,MartinaGrosseto,Sara
Pino, Alessia Verri, Vincenzo Pe-
trone,FrancescoBasile.

Interact:
DavideLeVoci(presidente),Laura
Gerundino(vicepresidente),An-
tonio Vitale (segretario), Adolfo
DeSantis(tesoriere),MartinaAr-
via (prefetto), consiglieri: Angela
Aurelio, Nicolai Corrado, Sara Pe-
trone, Marilù Roseti, Angela Ur-
bano, soci: Camilla Aurelio, Vin-
cenzoCovelli, AriannaDeMarco,
MorenaGatto,DomenicoLaviola,
FrancescaPace.

LineaverderotarianaaTrebisacce
presieduto daLoredanaLatro-
nico, ha guardato al futuro dei
giovani con la realizzazione del
progetto “Alfabetizzazione Ar-
tistica”, inaugurato dall’allora
Governatore Francesco Socie-
vole, che ha mirato a un percor-
so di formazione etica dei giovani
con l’intento di allontanarli dal-
le devianze della strada, atti-
randoli con la musica, la pittura
e la recitazione e, oggi, con la co-
stituzione del Rotaract e Interact
ha voluto continuare in questo
intento, con la convinzione sem-
pre più radicata di poter contri-
buire, nel proprio piccolo di gio-
vane Club Rotary (solo sei anni
di vita), alla formazione di una
futura classe dirigente solida eti-
camente, ricca dell’ideale del
servire al di sopra dei propri in-
teressi personali e a diffondere
nei giovani la cultura dei nobili
ideali rotariani.
I giovani e giovanissimi soci,
espressione della gioventù dell’alto
ionio cosentino, hanno manife-
stato con un entusiasmo unico,
sincero e pulito, la volontà di
contribuire con progetti e azio-
ni mirate per un significativo
sviluppo del proprio territorio.
La manifestazione è stata con-
clusa dai giovani del gruppo ar-
tistico, i quali, grazie al progetto
di “Alfabetizzazione Artistica”
che offre una strumentazione
unica e a titolo gratuito, hanno
avuto la possibilità di esprimere,

attraverso la musica, il proprio
sentire di far parte della famiglia
rotariana. La“Band Golden Whe-
el”, cosi si chiama il complesso dei
giovani e giovanissimi rotariani,
si è esibita con una musica brio-
sa e sfavillante.

Loredana Latronico
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ambiente di tipo domestico,
da destinare a spazi di acco-
glienza per i genitori dei bam-
bini degenti nelle ultime fasi
della loro malattia. “Com’è tri-
ste -ha detto l’avvocato Bellia-
pensare ad una madre che la
sera deve allontanarsi dal figlio
ricoverato in ospedale per tro-
vare alloggio fuori, magari col
pensiero che l’indomani po-
trebbe non trovarlo più in vita!”
E l’hospice realizzato è il primo
in Italia che può ospitare geni-
tori di piccoli ricoverati nella
stessa struttura ospedaliera.
Inoltre, in occasione del “Me-
diterranean Peace Forum”, svol-
tosi a Pompei nei giorni nel di-
cembre 2012 e conclusosi con
una cena al Circolo Nazionale
dell’Unione di Napoli, offerta
proprio dai coniugi Bellia, alla
presenza di tanti PDG e alte au-
torità rotariane, il Presidente
Internazionale della Rotary
Foundation WilfridWilkinson
ha insignito la generosa coppia
di un distintivo ciascuno no-
minandoli grandi donatori, as-
sieme al PDG Francesco So-
cievole e i soci Giuseppe Spo-
sato e Angelo Coviello.
Nella stessa occasione, Car-
men Bellia ha preso impegno di
sostenere le spese per inter-
venti di cardiochirurgia in fa-
vore di bambini palestinesi ed
ha ricevuto da Gideon M. Pei-
per, Director della Rotary

Bellia: benefattori rotariani
cheaiutanopoveriemalati

Foundation, un attestato di be-
nemerenza nel quale si asseri-
sce che in Galilea è stato pian-
tato in suo onore ed in segno di
gratitudine, un albero nella fo-
resta “Paul Harris per la pace”.
E ancora: Calogero Bellia, tra-
mite la Rotary Foundation, si è
impegnato a sostenere la spe-
sa, contenuta entro ventimila
euro, per l’acquisto di appa-
recchiature sanitarie da forni-
re alla Divisione Cardiologica
dell’Ospedale Cardarelli di Na-
poli, in segno di riconoscenza
per le cure e le affettuosità ri-
cevute dai medici ed infermie-
ri in occasione della breve de-
genza in Ospedale per la “re-
visione” del suo cuore.

Alessandra Giordano

Il Personaggio24
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Aiutare concretamente i più
deboli e i meno fortunati è di-
ventato un leit motiv in casa
Bellia. La generosità del socio
del R.C. Napoli Est e di sua
moglie ormai non si conta
più! Sono davvero tanti i ver-
samenti e le elargizioni com-
piute a favore della Rotary
Foundation e giustamente il
Governatore del 2100 Di-
stretto, Marcello Fasano, ha
voluto ancora una volta, in
occasione della grande as-
semblea svoltasi a Sibari, nel
salone delle conferenze del
Minerva Resort, dall’8 al 10
marzo scorso, insignire i co-
niugi con il più alto ricono-
scimento rotariano.
Alla presenza di una vastis-
sima platea di rotariani doc,
due sono state, infatti, le Paul
Harris che il Governatore in
carica ha voluto appuntare
sul bavero dei Bellia: la quar-
ta -ovvero quattro zaffiri-
per Calogero Bellia e addi-
rittura la nona, cinque zaffi-
ri e tre rubini - per Carmen
Siniscalchi Bellia.
Di grande rilevanza l’apporto
economico dei coniugi Bellia
per l’allestimento di un hospice
presso l’Ospedale Santobono
Pausilipon di Napoli, conces-
so in uso dall’Azienda ospe-
daliera e realizzato dal Grup-
po Partenopeo, consistente
nella ristrutturazione e di un

Di grande rilevanza l’apporto economico per la realizzazione
dell’hospice presso l’Ospedale Santobono Pausilipon di Napoli
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